
Es. 8.
Sia data

fn(x) =
(tan(x))n

cos2(x)
∀ x ∈

(
−π

2
,
π

2

)
studiare la convergenza puntuale e uniforme di {fn}n>0

discutere l’applicazione del teorema del passaggio al limite sotto il
segno di integrale negli intervalli [0, π6 ] e [0, π4 ].
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Es. 9.

Sia

fn(x) =


1
n2 x ∈ [0, n2]

0 se x < 0

n se x > n2.

Calcolare il limite puntale f di {fn}n∈N su R. La convergenza è uniforme?
Discutere la convergenza uniforme sugli intervalli del tipo [0, a] con a > 0.
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Convergenza uniforme.
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Convergenza uniforme su [0, a].
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Notazione: dato A ⊂ R, indichiamo con χA la funzione caratteristica di A

χA : R→ R data da χA(x) =

{
1 se x ∈ A,

0 altrimenti.

Esercizio 11. Calcolare il limite puntuale e discutere la convergenza
uniforme di

fn(x) = (−1)ne−
x2+1
n3 χ[n−1,n](x).

Dimostrare che si ha convergenza uniforme su [0, a] per ogni a > 0.
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Convergenza puntuale:
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Es. 12.
Studiare, al variare di α ∈ R, il limite puntuale e discutere la convergenza
uniforme di

fn(x) = nα arctan
x

n2
χ]−n,n[(x) .
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Es. 15.
Convergenza puntuale e uniforme di

fn(x) = log
(

1 + n
(x

7

)n)(x

7

)n−1
, x ∈ [0,+∞).
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